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QUARTA DOMENICA DI AVVENTO - C
20 Dicembre 2009
«Beata colei che ha creduto nell'adempimento 

di ciò che il Signore le ha detto»
PER CELEBRARE…
· Questa Domenica, nei tre cicli del Lezionario è sempre caratterizzata dalla lettura degli antefatti della nascita del Signore. In quest’anno leggiamo, dal Vangelo seconda Luca, il racconto della visita di Maria alla cugina Elisabetta. Celebriamo, in realtà, questo evento salvifico più in senso cristologico ed ecclesiologico che mariano; vi contempliamo, infatti, la “visita” di Dio all’umanità: Gesù Figlio di Dio nel grembo di Maria è lo “Sposo, Dio che visita l’umanità, l’amico che esulta alla sua voce nel grembo della madre Elisabetta”.

· L’attesa si fa più intensa, poiché più vicina alla sua mèta. La terra è invitata ad aprirsi, come una nuova primavera, per accogliere Colui che viene a salvarci. La Liturgia ci propone la figura di Maria come modello di vita cristiana: è l’immagine vivente della prontezza e della disponibilità, nel suo andare da Elisabetta, portatrice della buona e lieta notizia. Al centro del Vangelo sta la “lode” di Elisabetta in risposta al “saluto” di Maria. In questo saluto si riconosce il segno di Dio, il segno della sua presenza. E spontaneamente la lode si trasforma in benedizione per Colei che ha creduto. La fede delle due donne diventa così esempio per la fede dei credenti. e della storia umana. 

· Nella cultura ebraica contemporanea a Gesù, la donna non aveva considerazione sociale, non poteva avere incarichi pubblici né apparire negli eventi rilevanti, non aveva diritto all’eredità né le era consentito rivolgere la parola ad un maestro della Legge. Il Nuovo Testamento riscatta la dignità della donna, ponendo due figure femminili all’inizio della storia del profeta Giovanni e di Gesù stesso. Una scelta innovativa, ma coerente con lo stile di Dio, che sconvolge i piani dei potenti.
· Nel rito ambrosiano oggi si celebra la divina maternità di Maria, festa che ha come protagonista principale il Verbo eterno del Padre che si incarna nel grembo della Vergine. La Chiesa ambrosiana propone questa festa, che nel rito romano celebriamo il 1° Gennaio, la Domenica prima del Natale, invitando a contemplare il mistero che accomuna Maria santissima al Figlio che da lei sta per nascere. In tale rito, durante la celebrazione eucaristica, alla recita della professione di fede, viene anticipato significativamente un gesto proprio del giorno di Natale. AlIe parole: «... e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria...» si è invitati a inginocchiarsi in atto di adorazione.
· Il Figlio dell’Altissimo nel diventare il “figlio di Maria”, ama farsi precedere e annunciare dai poveri e dagli umili: vuole circondarsi di semplicità e verità. Betlemme è la più piccola fra le città di Giuda; avrà l’onore di dare i natali al Messia promesso dai profeti, a colui che estenderà il suo regno di pace fino «agli estremi confini della terra» (Prima Lettura). Umili e pastorali sono pure le origini di Davide. Il futuro Messia è presentato più come il discendente del Davide, pastore di Betlemme, che non del Davide glorioso della città regale. Umili e poveri sono i primi portatori della speranza e della salvezza. Così è Maria nei riguardi di Elisabetta. Per la stessa umiltà e povertà Elisabetta, illuminata dallo Spirito Santo, riconosce in Maria la Madre del Salvatore, e proclama il mistero che si è compiuto in Lei.

· Il ritratto che Luca ci dà oggi di Maria e della sua “missione” fa di lei il modello perfetto dell’evangelizzazione a cui tutta la Comunità cristiana è chiamata. Maria, salendo sulla montagna di Giuda, porta con sé il Cristo e dona cosi l’Evangelo al popolo che attende la visita del Signore. Ella diventa l’icona della prontezza e della disponibilità incondizionata alla missione, nel suo andare presso la parente Elisabetta come portatrice della buona e lieta notizia.

· Il Vangelo di oggi indica in Maria il compimento della promessa. E’ un canto di lode articolato in tre momenti strettamente tra loro connessi: la gratitudine straboccante per quanto il Signore ha compiuto in lei, la gioia per lo stile paradossale dell’intervento divino nella storia umana e, infine, l’esaltazione della sua fedeltà nel portare a compimento le promesse fatte al suo popolo.

· Nella Prima Lettura il profeta Michea annuncia l’avvento di un personaggio dalle origini simili a quelle di Davide, attraverso il quale Dio farà rinascere il suo popolo. Il contrasto tra origini umili e missione salvatrice esprime la costante dell’agire di Dio per gli uomini. Quale è lo scopo dell’agire di Dio nella storia degli uomini? Alla domanda risponde la Seconda Lettura: il piano misterioso di Dio si rivela nella persona e nell’opera di Gesù Cristo. Egli ha accettato di assumere un corpo come il nostro, cioè di entrare nella concretezza e debolezza della carne, per poter santificare tutta la nostra vita umana.

· Siamo ormai nell’imminenza del Natale e la Liturgia ci prende per mano per introdurci nella comprensione sempre più profonda del mistero che celebriamo. Poiché in ogni celebrazione noi facciamo memoria del “sì” di Cristo, si tratta per l’assemblea di prendere coscienza che la Messa non è un semplice rito che ricorda un fatto passato, ma è la ri-presentazione di quel gesto con il quale Gesù esprime la sua totale obbedienza al Padre, per mezzo del quale siamo stati salvati, come ricorda il Prefazio VII del Tempo Ordinario: «In lui servo obbediente, hai ricostruito l’alleanza distrutta dalla disobbedienza del peccato». Questa consapevolezza può aiutarci a cogliere il senso vero del Natale ormai vicino. Nel “sì” di Cristo noi comprendiamo anche il “fiat” di Maria e impariamo a dire il nostro “amen”!

· Nelle nostre chiese è sicuramente pronto il presepe secondo la bella tradizione che si fa risalire a san Francesco. In realtà quest’uso è molto più antico perché nelle icone e nei mosaici la Chiesa indivisa del primo millennio aveva già sotto gli occhi la luminosa rappresentazione della Natività del Signore. Rappresentare la Natività è per noi un aiuto ad entrare nel mistero di Dio che è sceso in mezzo a noi, si è fatto noi nella fragilità della carne e nella realtà di un bimbo bisognoso di tutto: per noi e per la nostra salvezza!

· Tra pochi giorni è Natale! La terra, l’umanità, non è più abbandonata né devastata… ma “sposata” perché il suo Creatore la fa carne della sua carne e osso delle sue ossa, in una comunione nuziale che nulla infrange più.

· La vicinanza del Natale a questa ultima Domenica di Avvento non aiuta certamente sia la preparazione sia la celebrazione stessa, perché siamo tutti ormai proiettati alla solennità, con gli ultimi addobbi da allestire, i regali da consegnare, i pasti da preparare. E’ bene comunque completare il cammino di questo tempo di Avvento custodendo un clima di silenzio, di raccolta meditazione, di calma e di distensione.
· La Vergine Maria, nel portare il Figlio di Dio che in Lei si fa carne, è al centro della Liturgia odierna. È consigliabile collocare in una posizione ben visibile una bella icona della Vergine che porta in sé il Bambino.

· I canti esprimano la speranza propria del tempo. È indispensabile un qualche canto mariano.

· Alle porte si può distribuire una pagellina con l’augurio natalizio da recare a tutte le famiglie della Comunità o un altro piccolo ma eloquente “segno” da esporre in casa in vista del Natale. In chiesa potrebbe essere allestito un “albero di Natale”: al posto dei luccicanti balocchi la segnalazione di situazioni di bisogno dei poveri, vicini e lontani.

· Si suggerisca all’assemblea il segno che la Comunità parrocchiale intende offrire ai “poveri” in occasione del Natale del Signore.  In queste feste sforziamoci di non sprecare inutilmente denaro, insultando i poveri e la loro miseria! Cerchiamo di trovare il tempo per gli altri, per un gesto, una parola, una visita a coloro che, proprio in questi giorni di festa, avvertiranno più forte la sofferenza e la solitudine.

CANTI

Introito: Stillate cieli dall’alto (Stillate cieli dall’alto); O cieli piovete dall’alto (DDML); Cieli, irrorate la vostra rugiada (Domeniche di Avvento/A); Apritevi o cieli (Vieni Signore); Apritevi, porte del mondo (Domeniche di Avvento/B).

Introduz. Liturgia della Parola: Come Maria Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/A); Vergine dell’annuncio (Madre del Signore); Tempio santo della Parola (Madre del Signore).
Presentazione dei doni: Accogli nel tuo grembo (Stillate cieli dall’alto); Accogli nel tuo grembo (Donna gloriosa); Donna della speranza (DDML); Inno alla Vergine (La nostra gioia); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth).
Comunione: Rallegrati, o Vergine Maria (Domeniche di Avvento/C); Maria, porta dell’Avvento (Madre del Signore); Maria, tu che hai atteso nel silenzio (DDML).

Ringraziamento: Vieni tra noi; Viene il Signore (Stillate cieli dall’alto); Antifone d’Avvento (Vieni Signore); Quanta luce sul mondo (Domeniche di Avvento/A); Vieni tu (Vieni Signore).
Congedo: Tutta la terra attende (Maranatha. Vieni Signore); Esulteran le genti; Solo tu sei risposta (E’ nato il Re povero); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Dal principio (Vieni Signore); Vergine del silenzio (NcdP).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica di Avvento.
Il nostro itinerario d’Avvento volge ormai al termine. Il profeta Michea ci guida verso il luogo della nascita del Messia; assumiamo anche noi gli stessi sentimenti che hanno caratterizzato il Figlio di Dio all’atto divenire al mondo. Insieme con Maria e Elisabetta concentriamo l’attenzione su Gesù, che si è fatto Bambino nel grembo materno.

Queste due donne esprimono la loro gioia perché Dio le ha visitate in modo imprevisto ed inspiegabile. E noi siamo pronti ad accogliere questo Dio che può trasformare la nostra esistenza?
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Un fedele attinge il fuoco dal Cero pasquale (che oggi sarà acceso come  nelle altre Domeniche d’Avvento) e accende la quarta candela, mentre un altro fedele prega:

Salvatore del mondo, 
Figlio di Dio e nostro fratello,
è ormai davanti a noi il tuo Natale.

Questo cero che accendiamo

esprime la nostra accoglienza nei tuoi confronti,

nonostante tutte le distrazioni del momento:

gli addobbi da completare, i regali da confezionare,

i cibi succulenti da preparare… 

che, messi insieme, diventano un insulto ai poveri

e anche te, che vieni a noi nell’umiltà del presepe.

La tua nascita sconvolga i nostri cuori,
metta completamente a soqquadro 

le nostre esistenze, i ritmi frenetici e ogni distrazione

che ci allontanano da te e dall’essenza del Natale.

Ogni ombra che è in noi sia dissipata da te,

Luce splendente di gloria invincibile, 
che vieni a illuminare la notte del mondo.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la Vergine Maria seppe riempire il tempo dell’attesa con un gesto squisito di carità, visitando la cugina Elisabetta. Come Maria anche noi siamo chiamati a rendere fruttuosa la nostra attesa di Gesù, andando incontro ai nostri fratelli. 

Per le nostre mancanze di carità verso il prossimo, per il bene che non abbiamo fatto e per tutti i nostri peccati domandiamo umilmente perdono al Signore.
· Signore, Figlio di Dio, che nel mistero della tua Incarnazione hai riempito di gioia il mondo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che hai reso la Vergine Maria tempio della tua presenza e modello perfetto di santità e di servizio, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Unigenito del Padre, che vieni nel mondo a compiere la sua volontà ed operare la nostra salvezza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che hai scelto l'umile figlia di Israele per farne la tua dimora, dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere, perché imitando l'obbedienza del Verbo venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Da vera credente, Maria intraprende il suo lungo viaggio per vedere ciò che il Signore sta compiendo in mezzo al suo popolo. Come Maria, anche noi siamo chiamati ad una fede “dagli occhi aperti”, per renderci conto dell’azione di Dio in mezzo a noi.
PRIMA LETTURA: Mic 5,1-4a
Da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 79
Rit.  Signore, fa' splendere il tuo volto

e noi saremo salvi.
Tu, pastore d'Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza / e vieni a salvarci.
 

Dio degli eserciti, ritorna!

Guarda dal cielo e vedi / e visita questa vigna,

proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,

sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Da te mai più ci allontaneremo,

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
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SECONDA LETTURA: Eb 10,5-10
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.
CANTO AL VANGELO: Lc 1,38
Alleluia, alleluia.

Ecco la serva del Signore:

avvenga per me secondo la tua parola.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,39-45
A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, chiediamo al Padre di insegnarci ad attendere il Verbo incarnato con la prontezza e la generosità di Maria.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio, nostra speranza, ascoltaci.

1. Per la santa Chiesa di Dio. Da essa il mondo attende un orientamento e una guida. Perché sappia animare con l’esempio della carità evangelica gli sforzi di tutti gli uomini di buona volontà, preghiamo.

2. Per coloro che si professano cristiani. C’è sempre il rischio che questo nome sia per molti soltanto una vuota etichetta. Perché la venuta del Salvatore li provochi a realizzare davvero in sé stessi e attorno a sé il progetto di Dio, preghiamo.

3. Per le nostre famiglie. In tutte, il Natale è solito ridestare i cosiddetti buoni sentimenti. Ma c’è il pericolo di fermarsi solo ai sentimenti. Perché dalle disposizioni del cuore si sappia passare alla carità concreta che perdona, sostiene e si impegna, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale. Perché il Signore Gesù, rinnovando in questo Natale il suo incontro con gli uomini, trovi in noi la stessa fede — dinamica, aperta e operosa — con cui lo accolse Maria nella sua santa maternità, preghiamo.

C - O Padre, tu conosci la fragilità del cuore umano nel compiere il bene. Ti preghiamo per l’intercessione di Maria: mandaci ancora il tuo Figlio, perché ci insegni a realizzare il tuo Regno nella carità. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   

T – Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare l’attesa dei cuori che attendono il Signore perché lo possano incontrare ed accogliere come Maria ed Elisabetta.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Dio, i doni che presentiamo all'altare, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, che santificò il grembo della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO dell’Avvento II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Entrando nel mondo, Cristo ha detto: «Ecco, io vengo, o Dio, per fare la tua volontà». Questo stesso desiderio abiti i nostri cuori, mentre pronunciamo le parole che Gesù ci ha insegnato. Con il cuore pieno di gioia per l’imminente Natale del Signore, diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Con l’umiltà di Maria, che seppe accogliere il progetto di Dio e condividerne la gioia con Elisabetta, scambiatevi fraternamente un segno di pace.
COMUNIONE

G – Ricevere Gesù nell’Eucaristia fa “sussultare di gioia” l’anima nostra, come quella di Elisabetta, e rende la nostra vita più aperta all’incontro con gli altri fratelli di fede.

Accostiamoci con stupore all’altare per ricevere il Corpo del Signore: solo in questo incontro possiamo gustare la vera gioia, poiché Dio prende dimora in noi e rinnova il suo Natale!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Come prepararci, Gesù, 

alla festa del tuo Natale ormai imminente?

Con la stessa prontezza, con la stessa fiducia, 

con la stessa gioia di Maria, la madre tua.

Anche a noi tu continui ad offrire dei segni:

donaci di saperli cercare e riconoscere, 

di rallegrarci per quello che tu operi 

in noi e attorno a noi 

e di abbandonarci fiduciosamente alla tua parola

e al tuo progetto d’amore.

Anche a noi tu chiedi di credere e di agire, 

di percorrere la strada che ci conduce 

dove qualcuno ha bisogno di noi:

della nostra solidarietà, del nostro ascolto, 

della nostra bontà, delle nostre risorse.

Anche a noi tu dischiudi la bocca 

perché proclamiamo con gratitudine 

la tua presenza e la tua azione, 

perché benediciamo il tuo nome 

e tutti coloro che hai reso protagonisti 
di un disegno di consolazione e di speranza, 
di misericordia e di pace.
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oppure:

** G – Due madri, una giovane ed una anziana, 

si sono incontrate non per ammirarsi 

e nemmeno per fare chiacchiericcio, 

ma per lodare e ringraziare te, Signore, 

che in loro avevi compiuto un’opera meravigliosa.

Non potevano non ringraziarti 

perché nel loro grembo avevi creato la vita.

Fa’, o Signore, che le nostre madri 

sappiano essere come Maria ed Elisabetta, 

disposte ogni giorno a ringraziarti e lodarti 

per averle fatte degne 

di essere generatrici di vita e di speranza.

Tieni vivo in loro il senso del meraviglioso, 

che in loro si è fatto carne, 

così che ogni giorno sappiano cantare 

un grazie a te, o Dio, 

che in loro hai rinnovato il domani del mondo, 

amplificando gli spazi della speranza.
oppure:

*** G - Da Nazareth ad Ain Karin, 
il paese di tua cugina, ti vedo, o Madre, 
portare l’Atteso.

Ad ogni tuo passo il creato si inchina

e perfino le foglie stan ferme, adorando.
Tu benedetta tra tutte le donne, 
Arca della nuova ed eterna Alleanza, 
doni un corpo di carne all’Eterno,

dono d’amore per noi peccatori.

E scoppia la vita che vince la morte:
ogni bimbo che nasce è lui che ritorna

ogni giusto che soffre è lui che si immola.

Il mondo continua a dir “Miserere!”, 
ma è il Magnificat che vince la storia. 
Madre aiutaci a dire con te sempre :

«Si compia in me la tua volontà».
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.   T – Amen.
C – Dimori sempre nei vostri cuori Cristo nostra pace, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode possiate incontrare il Signore che verrà al prossimo sorgere del sole.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il Natale del Signore è vicino: siate pronti ad accogliere, come Maria, Gesù che sta per venire! 

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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